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Tuscolano 
In carcere 
due «artisti» 
della truffa 
• I -Ho trulfato molte per
sone, è vero. Ed ho pagato 
con il carcere. Ma non ho 
mai fatto male a nessuno. Le 
uniche armi che ho usato so
no state l'intelligenza, un 
pezzo di carta e una penna». 

Aveva suscitato un'istintiva 
simpatia Luigi Di Beila, 62 
anni, truffatore •doc», quan
do apparve sul palcoscenico 
del «Maurizio Costanzo 
Show», nell'agosto dell'anno 
scorso. Era stato invitato per 
pubblicizzare la comunità 
•Amici della libertà», per ex 
detenuti ovviamente, che in 
quel periodo stava per fon
dare. Ma dalla scorsa notte 
Luigi Oi Bella è di nuovo in 
carcere, accusato stavolta di 
ricettazione e falsificazione 
di documenti. 

Con un socio. Luigi Rizzar-
di, 65 anni, anche lui arresta
to, gestiva una centrale di ri
ciclaggio di assegni rubati e 
di smercio di documenti falsi 
o contraffatti in un apparta
mento in via Guido Flgllolini 
20, al Tuscolano. 

Le indagini, condotte dal 
vicequestore Antonio Del 
Greco, dirigente della quinta 
sezione della squadra mobi
le, hanno preso spunto dalle 
segnalazioni di alcune ban
che che s'erano accorte di 
aver cambiato assegni rubati. 
Un rapido controllo ha per
messo poi di accertare che 
erano stati usati documenti 
rubati o del tutto falsificati. 
Infine, dopo una serie di ap
postamenti, l'irruzione nel
l'appartamento in via Flglloli
ni. 

" Luigi Di Bella e Luigi Riz
zanti si sono docilmente ar
resi agli agenti di polizia che 
hanno poi dovuto lavorare a 
lungo per catalogare e portar 
via tutto il materiale trovato 
all'interno dell'appartamen
to, o per meglio dire T'uffi
cio» scelto dai due truffatori 
per le loro imprese. C'erano 
centinaia di assegni, proven
to di furti e rapine in banche 
ed uffici postali. Parte di que
sti assegni erano stati già «la
vati», cancellata dunque la 
cifra originariamente Indica1 

ta e sostituita con una certo 
più cospicua. Al punto che è 
impossibile stimare con esat
tezza il valore complessivo 
del materiale sequestrato, 
che dovrebbe comunque 
non essere inferiore al miliar
do di lire, una cifra cospicua. 

L'-ufficio» è stato trovato 
ben rifornito. Gli agenti han
no trovato inoltre decine di 
timbri a secco di prefetture, 
motorizzazioni e questure di 
tutt'ltalia. Infine una serie di 
documenti utili per l'occasio
ne: patenti in bianco rubate 
alla motorizzazione di Fog
gia e moduli contraffatti di 
carte d'identità. Di Bella e 
Rizzardi raccoglievano le «or
dinazioni», una busta bianca 
con dentro una fototessera e 
le generalità da indicare. Poi 
preparavano i documenti. 

Gli investigatori stanno ora 
tentando, proprio attraverso 
le moltissime fotografie se
questrate, di risalire all'iden
tità di queste persone. 

Allarme nei campi nomadi 
di Tordi Valle 
e Ponte Mammolo: «Le liti 
sono all'ordine del giorno» 

Ammassati in poco spazio 
costretti a convivere 
tra famiglie molto diverse 
senza acqua, luce e lavoro 

Il campo nomadi di Ponte Mammolo, immmerso nel fango e 
neirimmondizia, In basso, un bimbo nomade che cammina nudo tra le 

erbacce del campo sosta di TOT di Valle ( Foto di Alberto Pals) 

«Siamo troppi, ci ammazziamo » 

Pioggia e grandine, inizia l'autunno nei campi noma
di allagati. A Tor di Valle la situazione più tesa: liti per 
lo spazio tra la comunità originaria e i tanti nuovi arri
vati dalla Magliana, trasferiti dal Comune dopo le 
proteste. «Siamo troppi, senza bagni né acqua, cosi 
finisce che ci ammazziamo fra di noi», dicono i capi. 
A Ponte Mammolo intanto si teme uno sgombero lu
nedi dopo le proteste degli abitanti della zona. 
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tm Pioggia e grandine, dopo 
il fuoco delle barricate e la 
cacciata dai vecchi campi so
sta. La piazzola davanti al de
puratore di Tor di Valle é co
sparsa di pozzangere e non c'è 
stato il tempo per sistemare le 
roulotte arrivate due giorni fa 
dalla Magliana senza vetri. Co
si è tutto bagnato, anche i for
nelli a gas hanno preso acqua 
e non funzionano. Un uomo si 
cambia d'abito dentro una ca
nadese semidistrutta dalla 
grandine mentre I bambini 
giocano nudi nei laghetti fan
gosi. Ferit, il capo della comu
nità dice: «Da quando ci hanno 
portato qui tutta la nostra vita è 
cambiata in peggio, come fa
remo in inverno? Abbiamo la 
residenza in XV circoscrizione, 

quest'anno avevamo iscritto 15 
bambini a scuola, li avevamo 
portati a (are le vaccinazioni, 
era tutto pronto, ora dove an
dranno?». 

Le proteste degli abitanti 
della Magliana sono lontane, 
non per questo è stato risolto il 
problema-convivenza. Anzi. 
«Siamo troppi - spiega Ferit -
Appena arrivati c'è stata subito 
una lite con il gruppo di zingari 
che stava già qui prima di noi. 
E forse arriveranno altre roulot
te dal Laurenlino. Lo so come 
vanno a finire queste cose, al
l'Internacelo quando le roulot
te sono diventate 120 c'è scap
pato il morto e io sono scappa
to. È sempre stato cosi, quan
do siamo troppi ci ammazzia

mo». Gli uomini intomo scuo
tono 11 capo: «Non possiamo 
restare qui, non c'è neppure 
l'autobus e non lo vogliamo, ci 
devono trovare un altro posto». 

Fino a due giorni fa i Rom 
korakané, erano soltanto una 
quarantina, croati e montene
grini. Adesso ci sono più di 
duecento persone. E anche se 
cultura e religione sono le stes
se (tutti musulmani), la picco
la comunità originaria si sente _ 
invasa. È possibile un accordo ' 
tra il «vecchio capo», Ekrim, e il 
«nuovo capo», Ferit? «No - ri
sponde Ekrim - loro se ne de
vono andare, non ne vogliamo 
neppure uno, sono gente catti
va, pericolosa, abbiamo paura 
che investano i nostri figli pas
sando con le auto, che violen
tino le nostre ragazze, che ru
bino la nostra roba». In realtà, 
oltre alla guerra tra poveri che 
si perpetua a scatola cinese, 
una dentro l'altra, c'è soprat
tutto un problema di spazi. I 
nuovi arrivati vorrebbero alme
no togliersi dal ciglio della stra
da, sistemarsi in un prato re
cintato vicino ad un vecchio 
granaio abbandonato, finora 
controllato dall'altra comuni
tà. Ancora una volta il Comune 

li ha sbattuti su una strada, 
senza assegnare a ciascuno 
una piazzole In cemento, né 
luce, né servizi igienici né ac
qua potabile né cassonetti per 
i rifiuti. 

La girandola dei nomadi, in
tanto, continua. Dopo le prote
ste degli abitanti di Casal de' 
Pazzi, anche quelli del campo 
di Ponte Mammolo si sentono 
minacciati. Si aspettano una 
deportazione da un momento 
all'altro, forse già lunedi pros
simo. Ekrcm Halinovic abita 
da anni nel campo di via Pa-
lombini. Come la maggior par
te di quelli di insediamento più 
antico, si è costruito una pala
fitta, una baracchetta con un 
tavolaccio che serve da divano 
e una vecchia stufa rimessa in 
funzione come cucina. «Fin
ché eravano solo sette nuclei 
familiari stavamo abbastanza 
bene e il quartiere non è mai 
stato contro di noi. Ora invece 
sono arrivati zingari italiani, 
marocchini e altri yugoslavi da 
Prati fiscali, Quarto miglio, Tor 
bella monaca e c'è troppa Im
mondizia». Anche Essad Huso-
vic abita a Ponte Mammolo da 
anni ma non vuole cacciare i 
nuovi arrivati. Essad ha una vi

sione più politica dei proble
mi: «In questo campo è venuto 
ad abitare un ex marito di mia 
moglie, lo odio, ma non voglio 
mandarlo via. Ci vuole tolle
ranza e solidarietà tra poveri, 
anche con gli extracomunitari 
e i barboni. È facile giudicare 
stando al calduccio, dall'alto 
di un palazzo. Noi stiamo nel 
fango, mia moglie non può 
spazzare la terra». Essad - ma 
anche Ekrim e Ferit di Tor di 
Valle - si è stancato di essere 
nomade. «Con la sanatoria -
spiega - non è più possibile fa
re i girovaghi, io sono residen
te a Roma, se vado a Firenze 
mi [anno un foglio di via». Già, 
ma perchè tanti zingari si sono 

fermati a Roma? «Ah, Roma! -
esclama Essad - Roma è sem
pre stata come la statua della 
libertà per gli emigranti in 
America e poi è l'unica città In 
Italia con un'ambasciata slava, 
se succede qualcosa siamo si
curi dì trovare un interprete. È 
inutile che ci spostino da un 
quartiere all'altro, finché non 
ci danno un occasione per mi
gliorare la nostra situazione. In 
Campidoglio ci hanno fatto 
tante promesse e ci hanno pre
so per il naso. È che facciamo 
comodo, noi emarginati e le 
proteste.degli abitanti, servia
mo a stanziare miliardi che poi 
non vediamo mai, restiamo 
sempre poveri». 

Palazzo occupato da bianchi e neri 
«Sarà un centro multietnico» 
• • Ragazzi senza casa, bian
chi e nen, hanno occupato ieri 
mattina un palazzo abbando
nato In via S. Tommaso D'A
quino, a Trionfale, di proprietà 
della Regione e destinato a un 
centro di accoglienza per ex
tracomunitari, mal realizzato. 
Alle sette si sono installati, 
hanno cambiato il lucchetto, 
avvisato il metronotte che se 
n'è andato chiudendo la sua 
stanza e avvertendo la polizia. 
Poi sono iniziati i lavori nei cin
que piani del palazzo dove vo
gliono ricavare una ventina di 
appartamenti. «Si tratta della 
prima occupazione mista in 
Italia», tengono a precisare i ra
gazzi, organizzati nell'associa

zione Mosaico. E sottolineano: 
«Stiamo pulendo dalle mace
rie, mettendo I vetri alle fine
stre. Nel frattempo presentere
mo un progetto al Comune e 
alla Regione per realizzare nel 
palazzo un vero centro di ac
coglienza e un'espenenza di 
convivenza multietnica, contro 
I ghetti come la Pantanella o 
come i residence per gli sfrat
tati italiani. Ci saranno appar
tamenti gestiti in comune e 
spazi aperti al quartiere e alla 
città per servizi e per iniziative 
contro il razzismo». Secondo 
gli occupanti questo potrebbe 
essere «il primo passo per un 
piano di recupero di decine e 

decine di edifici pubblici la
sciati al degrado e che più vol
te sono stati indicati come pos
sibili sedi di centri di acco
glienza per immigrati e senza
tetto, al posto della costosa e 
avvilente assistenza negli al
berghi e nei residence». Tutto 
ciò non in uno spazio di perfi-
fcria, ma a Prati. «Un quartiere 
- dicono i ragazzi - sempre 
più terziarizzato, svuotato dai 
residenti e povero di spazi di 
socialità, un quartiere dormito
rio, anche se di lusso». 

Al progetto dell'associazio
ne Mosaico hanno aderito il 
centro sociale «Alice nella cit
tà», la Casa del diritti sociali, la 

cooperativa «Vivere 2000», l'U
nione inquilini e alcune asso
ciazioni di immigrati. A titolo 
personale hanno dato la loro 
adesione i consiglieri circoscri
zionali del quartiere Prati. 
Claudio Graziano, Mirella Bei-
visi. Fabio Neri, Massimo Ter
racini. E i consiglieri capitolini: 
Loredana De Petris e Luigi Neri 
per i Verdi, Augusto Battaglia e 
Paola Piva per il Pds, Sandro 
Del Fattore di Rifondazlone 
comunista. Solidali con l'ini
ziativa anche i parlamentari 
Giovanni Russo Spena, Franco 
Russo, Santino Picchetti, Euge
nio Melandri, Dacia Valent, Ri
no Serri e 11 consigliere provin
ciale Paolo Cento. 

I capolinea a Tiburtina e Rebibbia 

L'addìo dei bus Acotral 
a Castro Pretorio 
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• • Castro Pretorio addio Da domani mattina 
gli autobus dell'Acotral che collcgano Roma e i 
paesini disseminati lungo la Satana, la Prenesti-
na, l'A24. la Palombarese, la Nomentana e la Ti
burtina cambiano rotta 1 pullman azzum non 
termineranno piti la loro corsa in via di Castro 
Pretorio ma alla Stazione Tiburtina e a Rebib
bia, in prossimità delle fermate della Metro B. Si 
placano cosi le proteste degli abitanti della zo
na, che da anni chiedevano lo spostamento dei 

capolinea per l'inquinamento provocato dai 
gas di scarico. 

Scontenti invece i pendolari del paesi della 
cintura estema romana. I nuovi tragitti non con
sentono di raggiungere direttamente il centro 
della città. Nei giorni scorsi, intanto, gli ammini
stratori dei comuni di Cave. Genazzano, San Vi
to, Piglio, Olevano, Bellcgra e Palestnna hanno 
scntto all'assessore regionale ai Trasporti e al 
direttore dell'Acotral contestando la scelta. 

Gli abitanti della Casilina contro la rivoluzione-Atac 

«L'unilinea funziona, le navette no» 
Passeggeri fermi a Grotte Celoni 
L'unilinea «105», l'autobus veloce sperimentale che 
collega Grotte Celoni con Termini, piace agli abitan
ti delle borgate lungo la Casilina. Bocciate invece le 
navette, create per collegare i quartieri al capolinea. 
«Le attese sono troppo lunghe, se si guadagna tem
po con il 105, si rimane poi bloccati a Grotte Celo
ni». Secondo gli autisti dell'Arac la linea pilota ha in
vece migliorato il servizio nelle borgate. 

TERESA TRILLÒ-

• • «L'Unilinea funziona, ma 
le navette sono una vera spina 
nel fianco» Gli abitanti delle 
borgate lungo la Casilina as
solvono il «105», la linea veloce 
che, partendo ogni tre minuti, 
collega Grotte Celoni con la 
stazione Termini. Due giorni 
fa, un centinaio di persone ha 
sbarrato il passo allo macchine 
per due ore sulla consolare, al
l'altezza di viale Palmiro To
gliatti, per protestare contro la 
mini rivoluzione Atac inaugu
rata ad agosto. Chi vive a Colle 
Mattia. Tor Bella Monaca, Roc
ca Cencia, Giardinetti, Lun
ghezza non condanna però la 
nuova linea Atac, ma teme la 

napertura delle scuole e spera 
che, quanto pnma, qualcuno 
pensi invece a potenziare il tre
nino Roma-Pantano. 

«Il "105" mi piace - dice Le
tizia, una studentessa del liceo 
classico Albertelli, abitante di 
Tor Bella Monaca - spesso va
do a Termini e in 45 minuti ci 
amvo. Pnma il 155 passava 
ogni mezz'ora Le navette però 
non arrivano mai. Comunque, 
quando riaprirà la scuola, 
prenderò il trenino, è più velo
ce, anche se durante l'estate ri
ducono le corse». 

Quello dell'Unilinea, un au
tobus che collega la periterà 
con il centro, affiancato da 

tante navette dirette nei quar-
tien disseminati attorno al ca
polinea, è un progetto pilota 
pensato anche per altri settori 
della città L'Atac ha deciso di 
dare il via alla sperimentazio
ne partendo dalla Casilina. 
Inaugurata i primi giorni d'a
gosto, quando la gente era in 
vacanza, l'Umlinea ha scardi
nato la vecchia rete di traspor
to della zona. Molti autobus 
sono stati cancellati (152,153, 
154, 155, 156 e 157), sostituiti 
dalle cinque contestatissime 
navette, 053, 055, 056, 057 e 
554. 

«Il disagio è enorme - tuona 
Annibale Marchetti, 71 anni, 
una casa alla Borghesiana - Le 
attesa per le navette sono spa
smodiche, non è proprio come 
avevano pubblicizzato. Lo 057, 
qui A Grolle Celoni, l'aspetto 
anche per mezz'ora, tra l'altro 
attendiamo in strada, non c'è 
neppure una pensilina o una 
panchina» 

A Grotte Celoni, tra la gente 
in attesa degli autobus, il malu
more è pesante. C'è sempre 
qualcuno che brontola, o ri
chiama l'attenzione degli auti

sti alzando la voce. «Il 105 effe-
tivamente parte ogni tre minuti 
- si sfoga Antonietta Allegretta, 
dipendente di un'impresa di 
pulizia - Io lo prendo tutte le 
mattine alle 5 e poi al ritomo in 
tarda mattinata Ma se ti sbn-
ghi sulla Casilina, poi nmam 
qui ad aspettare le navette» 

Nonostante le continue la
mentele, gli autisti dell'Atac 
non si preoccupano. «058, una 
partenza ogni 12 minuti - ri
batte alle critiche un dipen
dente scorrendo l'indice lungo 
la tabella degli oran - 057, una 
corsa ogni 11 minuti. E poi lo 
054. uno ogni 12 minuti e lo 
055 parte ogni 13 minuti. Il ser
vizio è migliorato, prima gli au
tobus partivano dalle borgate 
ogni 45 minuti Gli unici che 
hanno dintto a lamentarsi so
no gii abitanti dell'Alessandri
no. Pnma avevano il 152, diret
tamente collegato con Termi
ni, ora sostituito con il 554, che 
scarica la gente alla stazione di 
Centocelle, dove il 105 arriva 
pieno. I problemi, qui, comin
ceranno con la riapertura delle 
scuole. Ma tutti ì progetti pos
sono essere ntoccati». 

Civitavecchia, stanziati 1.200 milioni 
ma la Regione non dà il personale 

Tac ai privati 
Chi va in ospedale 
resta senza cure 
Niente Tac per due feriti gravi a Civitavecchia. In 
ospedale mancò il servizio, e la clinica privata con
venzionata non garantisce le urgenze. In cassaforte 
da più di un anno i soldi stanziati dalla Regione per 
la struttura pubblica. La Regione non concede il 
personale, ma a giugno la Usi Rm21 stipula la con
venzione (per la Tac) con una società che ha il suo 
laboratorio alla clinica Siligato. 

• i «È tardi, non e è il radio
logo. Non è possibile effet
tuare la Tao. In una settima
na la storia si è ripetuta due 
volte all'ospedale di Civita
vecchia. I medici non hanno 
potuto usufruire del servizio 
di diagnosi della Sltac-clini
ca Siligato convenzionata 
con la Usi Rm21: il 4 settem
bre, dopo una grave caduta 
da cavallo di un uomo ad Al
lumiere, il 10 dopo l'investi
mento subito da un anziano 
motociclista a CrviUivecchia. 

Nssuna omissione. Il servi
zio Tac, alla clinici Silicato, 
funziona soltanto tue volle la 
settimana, ad orar fissi Per 
alcune urgenze - dicono in 
ospedale - viene utilizzata 
una clinica privata di Roma. 
Una convenzione colabrodo, 
che non regge di frane alle 
richieste di un chiedale 
comprensoriale come quello 
di Civitavecchia, che dovreb
be essere in grado di offrire i 
servizi di pronto inte •vento 
24 ore su 24 con uno scalo 
marittimo da 15mila passeg
geri al giorno nei mesi di 
punta, tre centrali End una 
fitta schiera di depositi co
stieri di carburante. 

Eppure la struttura pubbli
ca la Tac già ce la perebbe 
avere. È dal 23 maggio del 
'90 che alla Usi è .urtata la 
comunicazione ufficiale del 
finanziamento di 1 m 1 ardo 
e 200 milioni da parte della 
Regione per l'installinone 
della Tac all'ospedale ili Civi
tavecchia. Un «regalo» non ri
chiesto, inaspettato, che ha 
messo in agitazione la diri
genza della Rm21. Tanti me
si per scegliere dove ci ̂ loca
re le apparecchiature, poi la 
resa: «Non c'è il personale 
per fare funzionare l'impian
to». È la regola pei un ospe
dale con i pazienti nei corri
doi e i reparti accorpati in un 
unico piano perché manca
no infermieri e ausiliari. E la 
Tac non arriva. «Non poteva
mo acquistare un macchina
rio costoso e delicato per poi 
lasciarlo imballato - dice ora 
l'ex presidente della Usi 
Rm21 Pietro Guglielmini -. 
Non ci siamo fatti sopraffare 
dall'improvvisazione». 

Ma quando nel maggio 
scorso la Usi toma.» chiedere 
uomini per la Tac, la Regione 
non concede la deroga per 
l'assunzione. Per molti è la 

conferma che, anche a Civi
tavecchia, sta passando la 
privatizzazione dei servizi 
ospedalieri. «Perché ad Ac
quapendente i" a Viterbo fi
nanziamenti e personale so
no arrivati insieme e qui no?» 
si domandane i medici del
l'ospedale. 

Il 18 giugno '91, a solo do
dici giorni dall.ii scadenza de! 
mandato, il Comitato di ge
stione della Usi Rm21 stipula 
una nuova convenzione per 
la Tac con la Siltac srl. Una 
società appena costituita con 
sede legale a Poma, che ha il 
suo laboratorio presso la cli
nica privata Siligato di cui è 
azionista. Contrario alla scel
ta i due rappresentanti del 
PdsCascianell e Fati: «È trop
po cara e non garantisce le 
urgenze. La de I ibera è irrego
lare perché non tiene conto 
delle altre offerte». L'ex presi
dente Guglielmini taglia cor
to: «La Siltac oltre un servizio 
in città, evita le trasferte di 
mezzi e personale a Roma». 
«Non è stata una scelta felice, 
alla luce di queste ultime 
emergenze - commenta il 
segretario dell.i Federazione 
del Pds Fabrizio Barbaranelli 
-. Non vogliamo dare i voti. Il 
punto è un altro: perché una 
clinica privata ha la Tac e l'o
spedale no? Pi-rché la Regio
ne non ha concesso il perso
nale come ad Acquapenden
te? Perché qui c'era una strut
tura privata bilia e pronta? 
Ormai anche à Civitavecchia 
le esigenze al'aristiche con
dizionano le scelte politiche 
Occorre fare chiarezza». 

Nella vicenda Tac si intrec
cerebbero interessi De. A Ci
vitavecchia non è un segreto 
che, fino a fiochi mesi fa, 
l'amministrate re unico de'la 
clinica Siligatr sii fosse un di
retto collabor itore di segre-
tena dell'assi ssore provin
ciale al bilancio Gianpaolo 
Scoppa, segretario della De 
locale. La stessa persona di 
fiducia compare fra i fonda
tori della società Siltac sii, di 
cui la stessa clinica Siligato 
controlla il 3CK del capitale. 

L'assessore regionale del 
Pds Pietro Tidci ha chiesto al
la Regione l'istituzione di 
una commissione d'inchie
sta amministmtiva, che verifi
chi l'operato della Usi Rm21 
nell'affidamento dell'appalto 
alla Siltac. 
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